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Di questo periodo duro e difficile per tutti dovre-
mo ricordare lo spirito di partecipazione, coesione 
e mutuo aiuto che la comunità anzolese ha, an-
cora una volta, saputo mettere in campo. Fin da 
subito sono stati tanti - ad oggi più di 30 - gli 
esercizi commerciali e le attività che hanno 
attivato la consegna a domicilio. Questo ha 
permesso loro di ridurre (magari di poco) l’impat-
to economico dell’emergenza ma ha soprattutto 
consentito a molti cittadini di potersi rifornire 
rispettando il lockdown. 
Il 20 aprile più di 300 palloncini virtuali si sono 
alzati in cielo con un messaggio dio speranza. Non 
era scontato ma è la dimostrazione di quanto sia 
radicata nei bambini e nelle bambine, nei ragazzi 
e nelle ragazze di Anzola, nelle insegnati, nelle 
famiglie, la ricorrenza che celebra la liberazione 
del nostro Comune.
10.000 persone raggiunte, oltre 3.000 visua-
lizzazioni, centinaia di messaggi di apprezza-

Sìamo Anzola. E ce la faremo
mento per il video di Bella Ciao realizzato dai 
ragazzi del Centro Culturale Anzolese, sotto 
la direzione di Sergio Altamura. 
Quasi 50 i volontari, membri di Associazioni ma 
anche tanti cittadini e cittadine che per la prima 
volta si avvicinavano a questa forma di impegno 
civile, che si sono alternati a dare una mano: por-
tare le spese a casa di anziani e persone in difficol-
tà, chiamare i cittadini soli o rispondere a chi ave-
va bisogno di una voce amica, confezionare oltre 
27.000 mascherine (di cui 5.500 lavabili acqui-
state dal Comune dalla EnneVu di Anzola) e a di-
stribuirle ai cittadini (e alle imprese che le hanno 
richieste) nelle buchette della posta o nei punti di 
distribuzione in piazza e nelle frazioni.
200 le famiglie che hanno usufruito dei 
buoni spesa (su 330 domande ricevute) per un 
importo complessivo al 30 aprile di oltre 48,000 
euro erogati a chi aveva perduto o visto ridursi il 
proprio reddito. La possibilità di richiedere buoni 

spesa resta aperta fino al 30 giugno. Abbiamo 
potuto farlo grazie ai 67.000 euro arrivati dal 
governo e ai  27.000 euro donati da citta-
dini, imprese e associazioni di Anzola. Per 
ultimi vogliamo citare i dipendenti e gli uffici 
comunali, a partire da quelli dell’area sociale al 
front office dell’URP, che hanno garantito i servizi 
indifferibili e, spesso, trovato soluzioni veloci ed 
efficaci ai problemi che ogni giorno si presentava-
no. Insomma sentirsi vicini, pur restando distanti, 
ad Anzola è stato davvero possibile. Ringraziamo 
di cuore tutti quanti. Un commosso sentimento di 
vicinanza ci unisce ai famigliari delle 12 vittime 
del contagio e un abbraccio fraterno mandiamo 
ai 46 cittadini che hanno superato l’infezione 
ed  oggi  sono guariti e a coloro che ancora sono 
alle prese con il decorso sanitario, Il Covid ha col-
pito anche Anzola, ma ancora una volta abbiamo 
dimostrato che insieme siamo più forti delle av-
versità.

Tornare in forma dopo il Coronavirus
E’ stato un periodo difficile, denso di divieti a causa dell’emergenza sanitaria con l’impos-
sibilità di uscire di casa, di fare sport, di camminare a lungo all’aria aperta, un isolamento 
forzato che immancabilmente faceva sosta davanti alla porta del frigorifero. Come un canto 
delle sirene, tentati da svariate merende o piccole pause, senza tralasciare spuntini notturni. 
Non da meno la passione di molti a cimentarsi nelle ricette più ricercate e raffinate. Favolosi 
manicaretti hanno boicottato il nostro intento di rimanere in forma per salvaguardare la 
salute. Abbiamo chiesto a Daniele Michelotti Vice Allenatore e preparatore atletico della 
prima squadra, della serie C e Capo Allenatore del gruppo under 14 per le giovanili dell’An-
zola Basket.
Dopo mesi d’inattività come possiamo tutti noi rimetterci in forma? ”Avere la possibilità 
di uscire di casa, mantenendo le giuste precauzioni, aiuterà senz’altro le persone. La prima con-
seguenza sarà un’alimentazione più corretta perché si avrà un atteggiamento diverso a partire 
dal fare la spesa. Una delle principali problematiche di sportivi e non, che ho riscontrato durante 
la quarantena, è stata quella di non riuscire a mantenere inalterato il ritmo giorno-notte con 
notevole difficoltà nel prendere sonno, un senso di profonda stanchezza nonostante un’attività 
leggera o inesistente e attacchi di fame in orari notturni. Lo stare sempre in casa, spesso senza 
alcuna possibilità di trascorrere momenti all’aperto alla luce del sole, costretti in ambienti chiusi 
e limitati ha creato un disequilibrio nella persona. Sicuramente la ripresa delle normali attività, 
principalmente quelle lavorative, aiuterà molto a riprendere questi ritmi, a riavere sonno la not-
te, a dormire bene e ad avere fame nei giusti orari. Potendo tornare ad uscire, inoltre, e a fare at-
tività fisica, anche se da soli e con le giuste precauzioni, il consiglio è di ripartire da passeggiate, 
o per chi se la sente anche delle corse brevi nel primo periodo, aumentando piano piano il ritmo 
o la durata dello sforzo ogni giorno.”
Lei consiglia il movimento graduale, una ripresa graduale, qualche esercizio parti-
colare? “Abbinare alla corsa all’aperto, esercizi a corpo libero, magari anche in casa: esercizi 
per l’addome, per la schiena, per le gambe. Il momento che abbiamo vissuto è paragonabile 
a un infortunio fisico che ci ha impedito di svolgere le nostre solite attività quotidiane. Molte 
persone facevano attività fisica in professioni dinamiche o semplicemente recandosi a piedi al 
lavoro. Come nel recupero post infortunio, quindi, non si può riprendere da subito da dove ci si 
è interrotti”.
In questo periodo molte persone lamentano un’alimentazione eccessiva, un mangiare 
compulsivo. “Spesso le persone nei momenti di difficoltà o di stress tendono a sfogarsi sul cibo. 
Poter tornare gradualmente alla vita di tutti i giorni aiuterà a riprendere anche le abitudini ali-
mentari: se ad esempio uno era abituato a non mangiare i carboidrati la sera, dovrà riprendere 
ad evitarli. Questo virus non deve cambiare le buone abitudini della nostra alimentazione e que-
sto e non deve essere preso come scusa, - non ho fatto niente e allora mi sono lasciato andare 
- Andando verso l’estate sarà anche più facile seguire uno stile di vita sano e non sedentario e 
una corretta alimentazione, che conta anche più dell’allenamento se curata con attenzione.” 

Un messaggio di speranza
Il 20 aprile 1945  segnò per 
Anzola la  vittoria della Resi-
stenza Italiana sui nazifasci-
sti in Italia. Per ricordarlo, in 
piazza Berlinguer si svolge 
ogni anno, in quella data, 
l’iniziativa del lancio dei pal-
loncini. Tutte le classi dell’Isti-
tuto Comprensivo Edmondo 
De Amicis partecipano con 
grande entusiasmo. La so-
spensione dell’evento per 
l’emergenza Coronavirus ha 
spinto l’Amministrazione 
comunale e l’Anpi di Anzola a invitare 
tutti i bambini a disegnare i palloncini 
e a scrivere un messaggio di pace. Il lan-
cio è avvenuto in modo simbolico dalle 
pagina facebook del comune la mattina 
del 20 aprile. Una pioggia di commo-
venti e-mail con le foto dei disegni o dei 
palloncini allegati è giunta a destina-
zione, all’indirizzo di posta elettronica 
dell’amministrazione comunale. I geni-
tori, e a volte i bambini stessi ci hanno 
scritto parole di ringraziamento per 
avere avuto la possibilità di esprimersi e 
di festeggiare la Liberazione di Anzola, 
che quest’anno si collega alla speranza 
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Il volontariato controvento
Roberto Morgantini è il Vicepresiden-
te di Piazza Grande, Associazione che ha 
come “mission” la lotta all’emarginazione 
sociale, capitano dell’ufficio stranieri della 
CGIL, fondatore della Cucine Popolari.
Come stai vivendo questo difficile mo-
mento di emergenza sanitaria a causa 
del Coronavirus Covid - 19?
“Stiamo assistendo ad un dramma umani-
tario di cui non immaginavamo la portata. 
Un’emergenza sanitaria che coinvolge la sa-
lute di milioni di vite umane e che sta met-
tendo a rischio l’intero sistema economico 
e sociale. Ci si sente vulnerabili e smarriti”.
Quali sono le persone più colpite e dan-
neggiate da questa pandemia?
“A pagarne maggiormente le conseguenze 
sono le fasce più deboli della società: i po-
veri, gli emarginati, gli immigrati, gli anziani 
con una salute più fragile, le persone sole”.
Il mondo del volontariato si è attivato 
prontamente per supportare la cittadi-
nanza…
“Il mondo del volontariato e dell’associazio-
nismo solidale si impegna da sempre e si è 
impegnato tanto con le quotidiane attività 
di assistenza e sostegno alle persone con 
disagi economici e sociali. Cucine Popola-
ri, (alcuni volontari sono anzolesi) assieme 
ad altre importanti realtà del territorio sono 

impegnate sul campo dell’assistenza, ma 
queste attività stanno subendo le prime bat-
tute d’arresto legato all’età dei volontari de-
gli over 65, categorie di persone che devono 
essere tutelate e che risultano più vulnerabili 
in questo momento. Con grosse difficoltà, 
cerchiamo di garantire i servizi, seppure 
in forme e modalità differenti dalle nostre 
consuetudini. Giorno dopo giorno, le nostre 
risorse iniziano a diminuire vistosamente, le 
norme di sicurezza emanate dai decreti mi-
nisteriali escludono qualsiasi eventualità di 
autofinanziamento “tradizionale” con cene 
o altro tipo di iniziative. Ci stiamo impove-
rendo. Ma non possiamo abbandonare le 
centinaia di persone che nella nostra attivi-
tà, nel nostro “esserci”, hanno riposto l’unica 
certezza della propria esistenza”.
Come avete sopperito alla mancanza 
dei volontari?
“Abbiamo chiesto aiuto ai ragazzi e alle 
ragazze del movimento delle Sardine che 
prontamente si sono messi in gioco suppor-
tandoci”.
Avete messo in atto altre strategie?
“Abbiamo deciso di lanciare, assieme agli 
Empori Solidali di Case Zanardi, con i quali 
siamo accomunati dalle finalità del nostro 
operato, una campagna solidale crow-
dfunding che ci permetterà di continuare 

al meglio il nostro sostegno alle persone più 
fragili della città. Ci appelliamo alla solida-
rietà e alla comprensione di tutti i cittadini, 
al sostegno delle imprese private e delle 
istituzioni. Il momento è davvero difficile, 
per molti questa “situazione” è nuova e in-
solita, per altri, drammaticamente, c’è poca 
differenza, vivendo da anni ai margini della 
società e senza nessuna certezza di futuro”.
Vuoi lasciarci un messaggio?
“Uniamo le forze e le risorse, nella certez-
za che da questa brutta vicenda ne uscirà 
un’umanità rinnovata, capace di guardare i 
propri simili, gli altri diversi da noi, in modo 
nuovo”.
(Per donazioni Associazione Civibo Codice IBAN:
IT39 C070 7202 4080 3100 0182 464)

ANZOLA ALERT: Installa whatsapp
Salva il contatto				   337 11 63 452
Invia il messaggio “ISCRIVIMI” 

Da aprile è andato in pensione Mauro Querzé, l’ispettore della Polizia Locale di Terred’Acqua responsabile del presidio di Anzola dell’Emilia. Mauro Querzé si era diplomato come 
tecnico agrario all’Istituto Spallanzani nel 1975, ha poi vinto il concorso pubblico per vigile urbano nel 1976, diventando comandante della PM di Anzola nel 1994, quando era 
sindaco Enzo Baraldi. In seguito, con la costituzione del Corpo Intercomunale di Polizia Locale, ha assunto varie responsabilità per conto dello stesso Corpo della PM. Non è un 
evento banale, perché ogni dipendente comunale che va in pensione porta con sé una lunga esperienza ed è sempre difficile sostituirlo. Ma non è un evento normale anche per 
le caratteristiche di Mauro: un cittadino anzolese, proveniente da una grande famiglia contadina presente da secoli nel nostro Comune; un vigile urbano che in più di 40 anni 
ha conosciuto intere generazioni di anzolesi elargendo consigli, sgridate, sanzioni e che, purtroppo tante volte, ha dovuto sostenere il difficile e ingrato compito di andare sul 
luogo di incidenti stradali con feriti gravi o persone decedute. Tutto questo Mauro l’ha sempre fatto con grande disponibilità, bontà d’animo e con il suo essere burbero. Mauro, 
con tutti i comandanti e con tutti gli amministratori che si sono succeduti, è sempre stato fedele al suo ruolo, ma mai si è piegato ad assecondare qualche inopportuna richiesta. 
Ora Mauro potrà iniziare una nuova vita, insieme a sua moglie Iolanda (anche lei è stata per molto tempo una vera e propria “istituzione” come segretaria amministrativa delle 
scuole di Anzola) e insieme ai nipotini. Certamente sarà sempre salutato dai cittadini anzolesi come un galantuomo che ha sempre fatto il suo dovere.

Mauro Querzè, “Il Vigile di Anzola”

di una Liberazione dal ne-
mico invisibile: il Covid 19. 
Una mamma ci ha scritto che 
suo figlio le ha chiesto come 
avrebbe fatto il suo messag-
gio ad arrivare agli angeli in 
cielo senza il palloncino; ha 
potuto rassicurare il bambi-
no, dicendogli che il comune 
di Anzola avrebbe recapitato 
anche quest’anno il messag-
gio agli angeli. Un altro mes-
saggio raccontava la gioia 
provata da una famiglia nel 

disegnare, riuniti intorno al tavolo, i pal-
loncini, trascorrendo una serata piace-
vole e significativa. Quella mamma ha 
aggiunto: “Grazie al sindaco ma anche 
a tutto il Comune di Anzola. Non vorrei 
vivere da nessun’altra parte se non qui.” 
Come queste, tante parole di speranza 
e di ottimismo sono state disegnate 
o scritte sui fogli o sui palloncini stessi 
con i pennarelli. Ringraziamo tutti quelli 
che hanno postato le immagini con l’ha-
shtag #20aprileAnzola. Ringraziamo le 
tante insegnanti, di ogni ordine e grado, 
che hanno, seppur da remoto, raccolto i 
disegni dei loro bimbi per inviarli.

Roberto MorgantiniRoberto Morgantini

Sabato 25 aprile, in anteprima sulla pagina facebo-
ok del Comune di Anzola, poi condivisa su altri so-
cial, è apparsa un’emozionante opera d’arte, creata 
dalla genialità e dall’esperienza del maestro Sergio 
Altamura, “Bella Ciao” in versione rock concertata: 
un miniconcerto online creato dai giovani musicisti 
del Centro Culturale Anzolese. Tanti ragazzi, allievi 
di Sergio Altamura e di Max D’Adda, avevano so-
speso per l’emergenza Coronavirus la preparazione 
del Concerto “Musiche Resistenti”; evento, ospitato 
dalla Ca’ Rossa, diventato, dal 2015, un appunta-
mento annuale molto atteso. Per non abbandonare 

Bella ciao. Il 25 aprile degli allievi del CCA
il lavoro già svolto con molto impegno sul tema 
della “Libertà” i giovani musicisti hanno registrato, 
ciascuno nella propria stanza, un video autoprodot-
to mentre suonano “Oh Bella ciao”. Sergio Altamura 
ha scritto le parti musicali del brano concertato e, 
lavorando da remoto, ha fatto confluire i tredici 
contributi dei ragazzi in un unico video, che Marco 
Coppola, docente dei corsi di montaggio audiovisi-
vo del Centro Culturale ha montato. “Bella ciao” è 
uno dei canti della Resistenza e dei partigiani più 
noti a livello internazionale: le sue sono parole di 
libertà, lotta contro le dittature e opposizione agli 

estremismi. Tante le cover della canzone che sono 
state fatte (Modena City Ramblers e Banda Bassot-
ti, Ska-P, Tom Waits). Nel 2013 è stata cantata ad 
Istanbul dai manifestanti contro il premier turco Er-
doğan. Nel 2015 è stata cantata in occasione delle 
commemorazioni delle vittime del giornale satirico 
francese Charlie Hebdo. Il video è stato prodotto dal 
Centro Culturale Anzolese, in collaborazione con 
l’Amministrazione comunale di Anzola, con  Anpi - 
Anzola, con la Regione Emilia Romagna.
Per vedere il video vai al link: https://www.facebook.
com/comuneanzolaemilia/posts/2702537586649590



Ricette per farmaci senza spostarsi
La Regione Emilia Romagna per contenere il contagio e far fronte all’emergenza Coronavirus, si è attivata per ridurre il più possibile tutti gli spostamenti, anche quelli 
da casa all’ambulatorio medico. Da alcuni giorni è attiva la ricetta dematerializzata anche per quei farmaci per i quali era prevista, sinora, quella rossa cartacea. 
Non è quindi più necessario recarsi presso gli ambulatori medici. Attualmente i pazienti possono ritirare i farmaci senza recarsi nell’ambulatorio del medico 
attraverso una delle seguenti modalità:
n Per i pazienti che non hanno ancora attivato il Fascicolo sanitario elettronico con la sola trasmissione da parte del medico al cittadino, secondo modalità tra loro 
concordate, del “Numero ricetta elettronica” (Nre), mostrando in farmacia il codice fiscale o attraverso la sola Tessera Sanitaria dell’assistito.
n Per i pazienti che hanno già attivato, il Fascicolo sanitario elettronico è sufficiente mostrare in farmacia, direttamente dal proprio smartphone, il simbolo del bar 
code della ricetta.
Per ulteriori informazioni: http://www.regione.emilia-romagna.it/notizie/2020/marzo/coronavirus-ricette-senza-spostarsi-la-regione-dematerializza-quelle-rosse
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Nuove iscrizioni per 
mensa, trasporto, 
prolungamento d’orario 
scolastico e richiesta  
determinazione retta
Per gli alunni che a settembre 
inizieranno il primo anno 

della scuola dell’infanzia, o della scuola primaria o 
della scuola secondaria di primo grado, si aprono le 
iscrizioni ai servizi comunali di mensa (ed eventuale 
dieta speciale), trasporto, anticipo e prolungamen-
to dell’orario scolastico e le eventuali richieste di 
riduzione della retta. Fino al 31 luglio 2020, sarà 
possibile presentare la domanda di mensa, tra-
sporto, prolungamento e determinazione retta co-
modamente dal proprio computer, accedendo alla 
pagina dei servizi on-line del sito  www.comune.
anzoladellemilia.bo.it, previa registrazione a Spid.   
Le domande di dieta speciale potranno essere 
allegate alla domanda di refezione, accettate in 
formato cartaceo consegnando la modulistica 
appositamente predisposta e compilata pres-
so l’URP, oppure via mail all’indirizzo PEC  co-
mune.anzoladellemilia@cert.provincia.bo.it. 
Le richieste di mensa e trasporto rimangono valide 

per l’intero ciclo scolastico, salvo espressa rinuncia. 
Al contrario, le domande di anticipo e prolunga-
mento dell’orario scolastico e le richieste di riduzio-
ne retta devono essere presentate ogni anno sem-
pre con modalità on-line. Informiamo, inoltre, che il 
percorso dello scuolabus per il servizio di trasporto 
verrà definito in base alle domande pervenute en-
tro e non oltre il 31 luglio 2020.

E’ aperto il bando di iscrizione
al Nido d’infanzia comunale
Fino al 30 aprile 2020 saranno accolte le iscrizioni 
ai Nidi d’infanzia comunali per i bambini nati negli 
anni 2018 - 2019 e fino al 31 Marzo 2020. Le do-
mande devono essere presentate esclusivamente 
attraverso la pagina dei servizi on line del sito del 
Comune, tramite accreditamento a FedERa, la piat-
taforma telematica regionale o Spid. La graduatoria 
d’accesso al servizio Nido sarà stilata sulla base di 
un punteggio ottenuto prendendo in considerazio-
ne anche il valore dell’attestazione ISEE in corso di 
validità del nucleo familiare. Per richiedere tale at-
testazione, che non è comunque obbligatoria ai fini 
della domanda, gli interessati possono rivolgersi, 
previo appuntamento, ai CAF (centri di assistenza 
fiscale) che la rilasciano gratuitamente. La mancata 
dichiarazione inerente l’attestazione ISEE implica, 
ai fini della graduatoria, la collocazione dell’inte-

Quante volte ci siamo involonta-
riamente dimenticati di pagare un 
bollettino delle rette scolastiche 
oppure averlo smarrito e di conse-
guenza non riuscire più ad effet-
tuare il pagamento. Presto questa 
modalità cambierà, nei prossimi mesi tutti i pa-
gamenti a favore delle Pubbliche Amministrazioni 
transiteranno sulla piattaforma PagoPA. Saranno 
attuate modifiche anche alle modalità di paga-

mento delle rette per la fruizione 
dei servizi scolastici, in particolare 
per quanto riguarda il pagamento 
con bollettino Mav (Pagamento 
Mediante Avviso), quest’ultimo 
infatti andrà a scomparire, non sarà 

più utilizzabile. L’utente che ha sempre pagato 
utilizzando il bollettino Mav, avrà a disposizione 
un nuovo avviso di pagamento che riporterà un 
codice univoco (IUV - Identificativo Unico Ver-

samento), attraverso il quale l’Ente assocerà il 
singolo versamento effettuato dall’utente, alla ri-
chiesta di pagamento e/o alla posizione debitoria. 
Con questa nuova modalità gli avvisi di pagamen-
to non saranno più inviati tramite l’ufficio postale, 
ma saranno resi disponibili come segue:
n invio mensile dell’avviso di pagamento all’indi-
rizzo di posta elettronica del contribuente;
n pubblicazione dell’avviso di pagamento sul 
portale SOSIA, dalla Homepage, all’interno di Po-

sizione Utente/Estratti conto.
L’utente potrà quindi pagare con le seguenti mo-
dalità: pagare direttamente con carta di credito 
(sempre da Estratti Conto); stampare lo IUV dal 
Portale Sosia (denominato bollettino PagoPa) o 
stamparlo direttamente dall’allegato della Email 
che avete ricevuto e pagarlo presso i Prestatori di 
Servizi a Pagamento - PSP aderenti (agenzie di 
banca, home banking, sportelli ATM, punti ven-
dita SISAL, Lottomatica); utilizzare il codice inter-

bancario CBILL per pagare la retta direttamente 
dalla home banking della propria Banca o dal 
Bancomat, se la Vostra banca lo prevede. Per gli 
utenti che hanno scelto la modalità di pagamento 
con addebito su conto corrente (SEPA) invece ri-
marrà tutto invariato.

A ridosso della partenza di tale procedura, verrà 
data comunicazione sul nostro sito istituzionale
http://www.comune.anzoladellemilia.bo.it/

UrpInforma ressato in fondo alla lista dei pari punteggio e   ai 
fini della retta, l’attribuzione della tariffa massima.  
N.B. La dichiarazione inerente l’attestazione ISEE 
presentata ai fini della graduatoria non costi-
tuisce domanda di determinazione della retta, 
per la quale deve essere presentata apposita 
richiesta successiva all’accettazione del posto. 
Per ulteriori informazioni è possibile consultare il Ban-
do di iscrizione pubblicato sul sito web del Comune, o 
contattare l’Urp al numero 051 6502111 o tramite 
mail all’indirizzo urp@comune.anzoladellemilia.bo.it.

L’Identità digitale SPID
Ad Anzola dell’Emilia è possibile ottenere gra-
tuitamente l’identità digitale SPID dalla società 
in-house Lepida ScpA grazie al nuovo servizio Le-
pidaID (https://id.lepida.it). Si tratta di una identità 
digitale valida per tutti i servizi online della Pub-
blica Amministrazione a livello nazionale (ad es. 
Fascicolo Sanitario Elettronico, INPS, dichiarazione 
dei redditi precompilata, pratiche d’impresa, iscri-
zioni scolastiche), e anche quelli privati aderenti 
a SPID, utilizzabile da computer, tablet e smar-
tphone (https://www.spid.gov.it/). Tutti i cittadini 
maggiorenni in possesso di documento di identità 
italiano e tessera sanitaria rilasciati dalle Autori-
tà Italiane e in corso di validità, possono avere le 
identità SPID LepidaID gratuitamente per sem-

pre. Ottenere una identità digitale SPID LepidaID, 
per chi ancora non ne è in possesso, è semplice. I 
cittadini che possiedono già una identità FedERa 
regionale con caratteristiche idonee, rilasciata dal 
Comune di Anzola dell’Emilia, dovrebbero aver 
ricevuto, in quanto possessori di altre identità Fe-
dERa o LepidaID, una comunicazione via mail da 
LepidaID con le indicazioni da seguire per conver-
tire l’identità FedERa in una nuova SPID LepidaID.   
Per coloro che possiedono identità FedERa ri-
lasciate con identificazione forte (a vista) la 
procedura di conversione in identità LepidaID 
richiede semplici passaggi online, senza la ne-
cessità di caricare nuovamente documenti e di 
doversi presentare nuovamente allo sportello 
per il riconoscimento.  Per coloro che possiedono 
identità FedERa rilasciate con identificazione non 
forte devono richiedere, sempre online, una iden-
tificazione scegliendo tra le modalità disponibili.   
Per coloro che invece non possiedono già una iden-
tità FedERa possono ottenere la nuova identità SPID 
LepidaID registrandosi sul sito “https://id.lepida.it” 
e scegliendo una delle modalità di riconoscimento 
possibili:
n con firma digitale;
n tramite CIE/CNS;
n di persona (de visu) agli sportelli dell’URP.
Per chi non possiede un’identità FedERa o un’iden-

tità non forte è necessario avere a portata di mano:
n un indirizzo e-mail,
n il cellulare, 
n la scansione fronte-retro di un documento di ri-
conoscimento valido (carta di identità o passaporto 
o patente di guida) in due file separati o in un unico 
file, 
n la scansione fronte-retro della tessera sa-
nitaria in due file separati o in un unico file. 
(I file ammessi sono .pdf, .gif, .jpg, .jpeg, .png.).
Per completare le nuove registrazioni e per infor-
mazioni, è possibile rivolgersi all’Urp del Comune di 
Anzola dell’Emilia nei seguenti orari: lunedì, martedì 
e venerdì dalle ore 8,45 alle ore 13,00, mercoledì e 
sabato dalle ore 8,45 alle 12,00 e giovedì alle ore 8,45 
alle ore 13,00 (tel.0516502111, e-mail urp@comune.
anzoladellemilia.bo.it ) o contattare Lepida (Numero 
Verde 800445500 e-mail helpdesk@lepida.it).
Dal 23 marzo LepidaScpA rende disponibile ai cit-
tadini anche la possibilità di riconoscimento da re-
moto via webcam) per ottenere le credenziali SPID 
- LepidaID. Tale modalità viene erogatae esclusi-
vamente dal personale di LepidaScpA. La nuova 
modalità, è gratuita nel periodo emergenza coro-
navirus. E’ una misura a salvaguardia dei cittadini 
che rientra nelle disposizioni urgenti per ridurre la 
necessità di spostarsi dal proprio domicilio e poter 
usufruire di tanti servizi online.

Addio bollettino Mav, benvenuto PagoPA



Buoni Spesa, azioni di solidarietà 
per l’emergenza coronavirus
Il Governo, in uno dei suo tanti prov-
vedimenti per affrontare l’emergen-
za sanitaria in corso, ha stanziato 
dei fondi a favore dei Comuni da 
trasformare in aiuti per la spesa alle 
famiglie in difficoltà economica.  Il 
Comune di Anzola dell’Emilia ha 
destinato questo stanziamento per 
finanziare Buoni Spesa per l’acqui-
sito di generi alimentari e di beni 
di prima necessità presso gli eser-
cizi commerciali che hanno aderito 
questa iniziativa. Si tratta una risor-
sa complessiva di circa € 65,000,00 

da destinarsi fino a fine esaurimento 
del fondo, il Bando è già attivo a par-
tire dallo scorso inizio Aprile 2020.
Il cittadino potrà quindi recarsi nei 
negozi aderenti all’iniziativa e uti-
lizzare il buono come forma di pa-
gamento al posto del contante.  I 
requisiti per poter presentare richie-
sta per sè e per il proprio nucleo fa-
migliare, è essere cittadini residenti 
o domiciliati con regolare contratto 
di locazione sul territorio di Anzola 
dell’Emilia, ed avere una riduzione 
del proprio redditto a causa della 
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sospensione o della limitazione del-
le attività lavorativa nel momento 
dell’emergenza sanitaria. 
L’importo massimo che un bene-
ficiario potrà ottenere è di € 100 a 
persona, per un massimo di € 500 a 
famiglia. 
I requisiti reddittuali per poter acce-
dere sono consultabili sull’apposito 
Bando pubblicato sul sito del Comune 
www.comune.anzoladellemilia.bo.it

Bimbi Eleganti, il negozio di sempre
Il Sindaco Giampiero Veronesi ha ricevuto le sorelle Giordana e Deanna Fantuzzi titolari di “Bimbi Ele-
ganti” attività di abbigliamento per bambini e bambine fino ai dieci anni in Piazza Giovanni XXIII. Dal 
20 febbraio 1967 il negozio ha vestito tutti i giovani anzolesi, anche in vista delle cerimonie più signifi-
cative come Cresime e Comunioni. Un punto di riferimento per tutti i genitori ma anche per tanti provenienti da tutti i territori 
limitrofi. Un negozio che ha scritto gran parte della storia del commercio di Anzola. Giovanna e Deanna alla fine dell’anno 
sono andate in pensione, il Sindaco ha consegnato loro il riconoscimento al merito comunale per l’attività svolta, ricordando 
che da piccolo anche lui vestiva nel loro negozio “Quel “negozio” è sempre stato molto più di un’attività commerciale: credo di 
poter dire sia stato, in 53 anni, una “casa” per tutti noi!.”
L’attività proseguirà con altre due storiche imprenditrici anzolesi  Laffi Elisa e Simona Migliori e il loro “Oplà ke bimbi eleganti”.

“Chi può doni, chi ha bisogno prenda”
Solidarietà è partecipare ai problemi 
della Comunità, un sentimento di uma-
nità che ci mette in ascolto degli altri. In 
questo momento di emergenza sanita-
ria, in cui tante persone sono in difficoltà 
economica, abbiamo voluto rispondere 

istituendo un conto corrente dedicato 
alla RACCOLTA FONDI per sostenere 
le famiglie e i cittadini che si trova-
no in condizioni di bisogno causa la 
riduzione o la perdita di lavoro. Con 
l’IBAN IT58 T030 6902 4771 0000 0300 

273 si può effettuare un versamento 
al COMUNE DI ANZOLA DELL’EMILIA 
- RACCOLTA FONDI EMERGENZA CO-
RONAVIRUS. Su questo conto conflui-
scono le donazioni che cittadini, imprese 
e associazioni hanno fatto e faranno per 
aiutare chi è in difficoltà. Ad oggi abbia-
mo già raccolto quasi 27.000 euro di cui 
10.000 provenienti da un cittadino che è 
voluto rimanere anonimo. Molto attive le 
Associazioni: 1.000 euro sono stati versa-
ti dalla Comunità Islamica, altri contributi 
sono arrivati da: Centro Famiglie, AVSG, 
Bologna Club, AVIS. Molti anche i contri-
buti arrivati da imprese e singoli cittadini. 
Ringraziando di cuore i tanti che hanno 
già contribuito invitiamo tutti i cittadini 
che hanno la possibilità a donare anche 
piccole cifre. SIAMO UNA COMUNITÀ.

Mascherine una protezione
per i nostri cittadini
Sono state distribuite nella settimana 
di Pasqua le 5500 mascherine arri-
vate dalla Regione Emilia Romagna, 
mascherine necessarie ma non suffi-
cienti a coprire il numero di abitanti 
superiore alle 12.200 unità. Il Comune 
ha cercato una soluzione che potesse 
andare incontro ai cittadini fornendo-
li di almeno una mascherina per nu-
cleo familiare ed è stata individuata la 
società Enne Vu di Anzola che produ-
ce abbigliamento da lavoro ora con-
vertita alla produzione di mascherine 
certificate e lavabili. Sono state così 
acquistate altre 5500 mascherine gra-
zie ad un prezzo conveniente offerto 
dai titolari dell’azienda, e grazie alle 
donazioni generose, alla grande so-
lidarietà e senso di comunità dei cit-
tadini che hanno reso possibile l’ac-
quisto e la distribuzione delle nuove 
mascherine. Altre 1.000 mascherine 
lavabili e 3.000 mascherine monou-

so sono state messe a disposizione 
del personale sanitario, degli esercizi 
commerciali e delle aziende aperte. 
Ringraziamo il Conad di Anzola per 
avere procurato i sacchetti che han-
no permesso di confezionare e pro-
teggere le mascherine. Altre 12.500 
mascherine sono state distribuite 
alle famiglie a partire dal 9 mag-
gio, anche queste provenienti dalla 
Regione Emilia Romagna e anche 
queste confezionate dai volontari di 
SÌAMO ANZOLA. Un grazie di cuore 
a tutti i volontari che si sono attivati 
per la distribuzione, con dedizione si 
impegnano e si impegneranno ogni 
giorno per sostenere la nostra Comu-
nità. Ricordiamo il loro impegno per 
le tante attività, la consegna a domi-
cilio della spesa e dei farmaci e per 
la gestione del telefono amico. Sono 
loro il tesoro, la più grande risorsa del 
nostro Paese.
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Non chiamateci “gretini”

Dopo la decisione di vendere le reti gas di proprietà del Comune, unilateralmente e senza alcun 
confronto, l’Amministrazione ci scuserà se continuiamo ad essere dubbiosi del suo operato. E’ tra i 
compiti principali delle minoranze, vigilare, per quanto possibile, perché tutto si svolga nel miglio-
re dei modi e con trasparenza.
Il 23 dicembre 2019, il Consiglio comunale ha approvato - con nostro voto contrario - la fattibilità 
della proposta avanzata da Rekeep S.p.A. per la gestione integrata dell’energia termica ed elettrica 
degli edifici di proprietà comunale e della pubblica illuminazione, dando il via alla preparazione 
del bando che esclude i soli impianti degli immobili delle polisportive.
La verifica della proposta è stata eseguita da tre consulenti del Comune che hanno analizzato dati 
tecnici, finanziari e giuridici. Per quanto chiare le ultime due analisi, non c’è stato un confronto con 
il consulente tecnico, assente sia in Commissione che in sede di Consiglio.
Nei pochi giorni avuti a disposizione, ci siamo attivati per ottenere il parere di chi conosce e fre-
quenta gli ambienti di proprietà del Comune - scuole, asili, palestre, biblioteca ed il Comune stes-
so - raccogliendo indicazioni, segnalazioni e fotografie che dovrebbero mettere quantomeno in 
attenzione, non tanto per la nuova proposta di gestione, quanto per la verifica della correttezza e 
della coerenza dell’attuale gestione e delle gestioni precedenti.
Chi se ne intende, ha riportato uno stato delle centrali termiche che “sembra di un paese in guerra”, 
con impianti degradati, tubazioni arrugginite, vasi di espansione ammalorati, ecc. Sempre secon-
do questi, cambiare il gestore della fornitura di energia ed ottimizzare l’utilizzo degli impianti - co-
sto contenuto - porterebbe a risparmiare il 20-30% dell’energia. In cifre, dei 650.000€ dell’attuale 
canone si potrebbero risparmiare circa 130-195.000€ all’anno che consentirebbero - in pochi anni 
- di coprire l’investimento per l’illuminazione pubblica previsto nel nuovo piano di gestione. E per-
chè no, utilizzare il risparmio dei successivi 11 anni per ridurre aliquote e rette sui servizi, allentan-
do la pressione fiscale sui cittadini.
Oltre al degrado, un’indicazione riguarda, in alcuni casi, impianti di riscaldamento che passano 
all’esterno e non sono isolati, riscaldando l’aria di Anzola. Se questa è la situazione di alcuni im-
pianti - quelli visti - non possono che sorgerci forti dubbi sullo stato di tutti gli altri. Eppure, in 
Commissione, ci era stato detto che erano stati gestiti come un “orologetto svizzero”...speriamo 
che i cittadini Elvetici non se ne abbiano a male!
Continuiamo a chiederci se il Comune faccia ricognizioni periodiche per verificare lo stato di ciò 
che affidiamo ai gestori e - come fatto con Virgilio - se sanzioni o decurti quote di canone in caso 
di inadempienza. O si pagano i canoni con il paraocchi?
Come se non bastasse, il nuovo piano prevede interventi - a nostro avviso pochi - di sostituzione 
o rinnovo di parti di impianti rispetto al più corposo investimento sulla pubblica illuminazione.
Sperando di sbagliarci, rischiamo di affidare impianti - forse malconci - con un nuovo canone au-
mentato a circa 760.000€ per 15 anni e che esclude la manutenzione straordinaria. Qualsiasi ma-
nutenzione straordinaria appesantirà, ulteriormente, la spesa dell’Amministrazione!
Insomma, a ridosso del Santo Natale 2019, l’Amministrazione ci ha regalato un bel pacco di cam-
biali in bianco?
Infine, non per minor importanza, la stessa sera il Consiglio comunale ha approvato lo stato di 
emergenza climatica ed ambientale per tutto il territorio comunale e le linee di indirizzo per ri-
durre l’uso della plastica. Il nostro gruppo, favorevole a tali pratiche e condividendo gli obiettivi 
dell’Ordine del Giorno presentato, ha - volutamente - espresso voto contrario per evidenziare il 
dubbio sulla coerenza tra il dire ed il fare.
Perchè l’Amministrazione ha seguito la sola strada del piano proposto da Rekeep S.p.A. senza va-
lutare soluzioni alternative che contemplassero, ad esempio, l’efficientamento energetico degli 
edifici?
E’ nostro parere che razionalizzare vecchi impianti - peraltro solo ora? - sarà solo un palliativo.
Con edifici a basse prestazioni enegetiche, continueremo a consumare energia per raffrescare aule 
con muri caldi come termosifoni, in estate, e riscaldarle con muri freddi come frigoriferi in inverno. 
Alla faccia del clima e dell’ambiente!
l
Il Gruppo Consiliare “Civicamente Uniti”

Onore al merito:
il vigile volontario
Tutte le mattine noi genitori accom-
pagniamo i nostri figli a scuola e lo 
facciamo troppo poco spesso a pie-
di o in bicicletta, sovente purtroppo, 
anche per ragioni di tempo e di di-
stanza in automobile.
Davanti alle scuole, mentre di corsa 
e non sempre di buon umore già 
pensiamo a come dovremmo af-
frontare una faticosa e lunga gior-
nata di lavoro, tutte le mattine tro-
viamo un concittadino con la divisa 
gialla, spesso sorridente, che si trova 
lì perchè ha deciso di impegnare il 
proprio tempo e le proprie energie 
a servizio della collettività, in parti-
colar modo per nostri ragazzi.
La collaborazione nell’interesse di 
tutti ed il contributo spontaneo e 
gratuito per una migliore e corret-
ta circolazione delle auto davanti 
alle scuole, per agevolare le soste 
dei mezzi negli appositi spazi, per 
tenere libero in attraversamento sul 
passaggio pedonale, tutte queste 

azioni assieme, per la sicurezza di 
tutti ed in particolar modo dei no-
stri ragazzi, meritano gratitudine da 
parte nostra, ed un profondo rispet-
to per l’impegno profuso.
Una comunità che rivolge la propria 
attenzione al mondo della scuola, 
dei giovani, che con azioni concre-
te a attraverso l’impegno volontario 
di alcuni concittadini, contribuisce 
anche all’educazione delle giovani 
generazioni, suggerendo compor-
tamenti educati e corretti per tutti, 
è una comunità che ha cura del suo 
territorio, dei propri beni ed investe, 
anche con l’esempio, sul suo futuro.

Onore al merito dunque al Vigile 
Volontario: grazie a Claudio Mona-
ri, Franco Borsari, Ferdinando Serra, 
Barbara Bettini, Farinelli Remo e Sit-
ta Sandro.

Il Vice Sindaco
Giulia Marchesini

Il commercio non si arrende
I provvedimenti necessari e urgenti emanati dal Governo a tutela del-
la salute pubblica per contenere per quanto possibile il propagarsi del 
contagio da COVID19 hanno colpito anche le attività di vendita, i bar 
e la ristorazione, decretandone ufficialmente dall’11 marzo la chiusu-
ra. Il colpo inferto al diritto al lavoro e alla libera iniziativa economi-
ca, accompagnato dalle restrizioni alle libertà personali di tutti, hanno 
disegnato, d’impatto e nell’immediatezza, uno scenario surreale ed 
un clima generalizzato di sconforto e di paura. In questo contesto di 
partenza ed in ogni caso senza sapere se e quando si sarebbe potuti 
ritornare “a normalità”, i commercianti, i baristi ed i ristoratori di Anzola 
hanno prontamente reagito, chi anticipando addirittura la chiusura del proprio esercizio rispetto all’intervento gover-
nativo, chi rimanendo chiuso e pazientemente in attesa ma preparandosi a riaffrontare la riapertura a nuove condi-
zioni organizzative e di vendita, chi potendolo fare, reinventandosi, con modalità di esercizio della propria attività mai 
attuate e differenti da quelle ordinarie, la consegna a domicilio prima e anche l’asporto successivamente.
Ognuna di queste scelte, da qualsivoglia ragione dettata seppure in parte imposta, merita rispetto e riconoscenza.
Altrettanto tributo e ringraziamento deve essere per contro rivolto alla grande distribuzione alimentare che insiste sul 
nostro territorio per aver con forza, coraggio, competenza e spirito di servizio, affrontato l’emergenza sanitaria con un 
super lavoro improvviso ed imprevisto. Chi decide di esercitare attività a contatto diretto con il pubblico tutti i giorni 
e con tutti i rischi e le difficoltà del lavoro autonomo, sa di dover rendere ai propri clienti presenza, qualità e buon ser-
vizio: crediamo che anche in questa difficile situazione di emergenza, non potendo garantire la presenza quotidiana, i 
nostri commercianti abbiano dimostrato di saperci comunque fornire quello che la nostra comunità si aspetta da loro.
Senza i nostri bar, la nostra ristorazione, i nostri negozi il Paese non è vivo; la ricchezza dell’offerta economica rende 
più prestigioso il nostro territorio e maggiormente viva e vitale la nostra comunità.
Un grazie sincero e sentito a tutti i nostri operatori commerciali per averci dimostrato l’amore per il proprio lavoro e 
per il proprio Paese, la tenuta e la caparbietà nell’affrontare l’enormità di una scenario senza precedenti, la voglia di 
continuare e di ricominciare.

Il Vice Sindaco, Giulia Marchesini

La PM torna a casa

Sì, è proprio così, il Consiglio Comunale di Anzola ha deliberato il recesso della Polizia Municipale e della Protezio-
ne Civile dalla convenzione per la gestione accentrata del servizio in Unione. Andiamo a ripercorrere le tappe di 
questa vicenda. Era il mese di settembre del 2012 quando la gestione della P.M. dei sei Comuni di Terre d’Acqua fu 
conferita in Unione diventando il Corpo Unico di PM. Di fatto non fu un grande cambiamento perché già dal 1999 
veniva gestita in forma associata. Occorse qualche aggiustamento lungo il percorso anche grazie all’operato del 
nostro Sindaco al quale era stata affidata la delega alla gestione del Corpo Unico di P.M. In Unione e che proce-
dette a una riorganizzazione del servizio. Nell’aprile del 2016, venne presentata al Consiglio dell’Unione una pro-
posta di modifica dei criteri di suddivisione dei proventi derivanti dalle sanzioni per violazione del Codice della 
Strada i quali, dal 2012, venivano restituiti, al netto delle spese, ai Comuni che avevano elevato le contravvenzioni. 
Si sostenne che per ragioni, anche giuste, improntate al principio di mutuo soccorso fra enti, la ripartizione avreb-
be dovuto rivestire caratteri di maggiore equità, sempre senza penalizzare in modo eccessivamente gravoso 
nessuno. Non tutti i Comuni erano dotati di apparecchiature per la rilevazione delle infrazioni, vuoi per motivi di 
non idoneità del territorio, vuoi per scelte politiche. Il nostro Sindaco chiese che fosse prodotta una simulazione 
delle nuove ripartizioni. Visti i dati presentati dall’Unione, che evidenziavano “prima facie” un ridimensionamento 
limitato degli introiti, la proposta venne accettata. Senonché all’atto pratico e da un conteggio successivo più 
dettagliato, tale variazione si dimostrò, invece, particolarmente, onerosa proprio per il nostro Comune, a tota-
le smentita di quanto specificato dall’Unione. Furono inviate tre mail PEC al Presidente dell’Unione, nelle quali 
si contestava che, a causa della errata applicazione del metodo di divisione, il Comune di Anzola si trovava ad 
essere fortemente penalizzato da questo differente metodo di riparto. I tecnici e il Direttore dell’area finanziaria 
effettuarono una simulazione di costi e introiti relativi alla gestione in proprio del servizio di P.M. accertando così, 
già allora, la convenienza del recesso. Non ricevendo risposta ad alcuna delle tre comunicazioni, l’Amministra-
zione di Anzola continuò a manifestare il proprio dissenso, ricorrendo a pareri di esperti super partes del settore, 
non accettando i riparti arbitrariamente calcolati, dichiarando per iscritto la propria determinazione ad uscire 
dalla Corpo Unico di P.M. e comunicando l’intenzione di procedere legalmente. Si arrivò così al mese di marzo 
del 2018 quando, in una deliberazione della Giunta dell’Unione, venne approvato un impegno, da parte dei sei 
Comuni, a deliberare alla prima data utile nei rispettivi Consigli Comunali una diversa modifica degli articoli della 
convenzione concernenti il riparto di spese e proventi da sanzioni per violazione del Codice della Strada. Anche 
tale impegno però, non venne rispettato da tutti i Comuni, lasciando in buona sostanza la situazione invariata. 
Verificato che non c’era mai stata volontà né da parte dell’Unione, né da parte di tutti i Comuni che la compone-
vano, di tornare alle condizioni previste dagli accordi originari e dalla Convenzione del 2012, l’unica approvata di 
fatto da tutti i sei Comuni e dall’Unione, il 9 aprile di quest’anno la Giunta Comunale ha preso atto della necessità 
di incaricare un legale per il recupero coattivo del credito vantato nei confronti dell’Unione aprendo la strada alla 
proposizione di una delibera consiliare di recesso della Polizia Municipale e della Protezione Civile dall’Unione. In 
data 27 aprile il Consiglio Comunale ha approvato a maggioranza la relativa delibera dando così il via effettivo a 
tali azioni. Già…” approvato a maggioranza” perché la minoranza si è ben guardata dal votare a favore del recu-
pero di quanto è stato indebitamente tolto alla cittadinanza anzolese, ma si è limitata ad astenersi dal voto. Oltre 
a questo, sempre la minoranza ha impegnato l’intero Consiglio Comunale in due ore di discussioni interminabili, 
eccependo con riguardo a particolari già ampiamente trattati in sede di Commissione e illustrati dal Sindaco 
nella relazione preliminare, incaponendosi su particolari come la mancata comunicazione della nuova sede da 
assegnare alla P.M. (ma non ce n’era già una al tempo?), o numero e tipo di automezzi di cui dotarla, spostando 
così l’attenzione dal vero oggetto della deliberazione proposta e da sottoporre al voto in quella sede, sapendo 
peraltro che, perché gli effetti del recesso potessero prodursi da gennaio del 2021, era tassativo deliberare favore-
volmente in Consiglio e darne relativa comunicazione all’Unione entro il 30 aprile di quest’anno. Solo per dovere 
di cronaca segnaliamo che la stessa delibera approvata nel Consiglio di Sala Bolognese ha registrato due soli voti 
di astensione e il voto favorevole dei Consiglieri del M5S. Va comunque evidenziata e sottolineata, anche a propo-
sito di quest’ultima complessa decisione prima pensata e poi presa, la coerenza dell’azione concreta al contenuto 
del programma di mandato del gruppo ABC. Avevamo e abbiamo promesso ai nostri cittadini “una rigorosa va-
lutazione costi/benefici dei servizi conferiti in Unione per individuare gli opportuni correttivi o valutare scelte 
differenti”. Crediamo anche questa volta d’aver onorato fino in fondo l’impegno preso perché quando alziamo la 
mano, in Consiglio, ci assumiamo le nostre responsabilità nei confronti del nostro Paese, consci di aver fatto tutto 
quanto in nostro potere perché vengano prese le decisioni, a nostro parere, più giuste.
l
Per il gruppo ABC, Tiziana, Sonia e Luigi
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Bambini Giovani

Adulti e bambini ai tempi del Coronavirus
Una educatrice di nido mi ha fatto avere un mes-
saggio arrivato dai genitori della loro sezione. Un 
montaggio di foto dei singoli bimbi, ognuno con 
una lettera fra le mani a comporre la scritta “ci 
mancate”, in fondo la frase che circola in queste 
settimane, #andràtuttobene e, nell’ultimo riqua-
dro, un arcobaleno disegnato fra due nubi.
L’emozione che sembra uscire da ogni foto è, 
probabilmente, quella che hanno provato i loro 
genitori nello scattarle: sguardi di rassicurazio-
ne, di cura del proprio piccolo, mentre magari 

Corso teorico pratico per Baby Sitter 
Un’interessante iniziativa organizzata in collaborazione tra i Comuni dell’Unione Terre d’Acqua e la Coop. Sociale 
C.A.D.I.A.I. si sarebbe dovuta svolgere in questi mesi, si tratta di un corso di formazione per baby sitter. Il corso è rivol-
to a tutti coloro che svolgono questa attività e vogliono acquisire competenze professionali, davvero un’importante 
occasione per formare persone sulle principali nozioni di base dello sviluppo emotivo, cognitivo sociale e sanitario del 
bambino nella età 0 - 6 anni. 
Sono pervenute tantissime domande, ma purtroppo causa l’attuale emergenza sanitaria, lo svolgimento del corso sarà 
rimandato a settembre prossimo, ad ogni modo una volta conclusa la formazione si attiverà l’Albo delle Baby Sitter per 
il Territorio di Terre d’Acqua, visionabile dalla pagina web di ogni singolo Comune. 
Non ci resta che aspettare!!

“Make Radio, don’t panic!”
Fai Radio, non farti prendere dal panico!

L’Unione di Terred’Acqua 
invita tutti i giovani a 
connettersi per parte-
cipare a “Make Radio, 
don’t panic!”.
L’idea, lanciata da Radio 

Sonora, la webradio dell’Unione dei Comuni 
della Bassa Romagna, e condivisa con le altre 
realtà, è quella di far partecipare direttamente i 
giovani alla costruzione di un programma ra-
diofonico che sia un percorso formativo ma 
anche una buona opportunità di incontro 
e confronto. “Fare radio insieme permette di 
abbattere tutte le distanze geografiche e fisiche 
- ha commentato la vicepresidente e assessora 
al Contrasto alle diseguaglianze e alle Politiche 
giovanili, Elly Schlein- e offre ai giovani l’oppor-
tunità di ritrovarsi, mettersi in relazione, scam-
biarsi idee e opinioni...” . Questo nuovo progetto 
tenterà di coinvolgere ragazze e ragazzi, non 
solo come fruitori di un prodotto che viene loro 
offerto e a cui possono accedere individual-
mente dalle loro case, ma anche per costruire 
appuntamenti, creare podcast e scegliere 
gli argomenti da affrontare e gli esperti 
da coinvolgere nelle puntate che via via 
verranno realizzate. Gli appuntamenti, tutti 
gratuiti, si svolgeranno attraverso la piattafor-
ma web “Zoom” e potranno partecipare tutti i 
giovani speaker e collaboratori delle webradio 
della Regione Emilia-Romagna. I podcast, che 
verranno prodotti da Radio Sonora, saranno 
poi pubblicati su Giovazoom e sul profilo 
Spreaker e resteranno disponibili nella pro-
grammazione delle webradio.
Podcast già pubblicati: WAD, speaker e autore 
di Radio Deejay; Andrea Borgnino, ideatore e 
curatore di Radio Techetè.

dicevano “fai un sorriso per la tua dadaaaa”. In 
questa emergenza sanitaria nazionale, i bam-
bini hanno dovuto cambiare, improvvisamente, 
il loro scenario quotidiano. Noi adulti, abbiamo 
fatto del nostro meglio per governare le nostre 
emozioni, ma i bimbi sono senza pelle, sentono e 
assorbono l’energia di ciò che gli accade attorno. 
Quello che stiamo attraversando ci sta portando 
a comprendere, con maggiore consapevolezza, 
quanto il nostro vivere sia stato spesso fino ad ora 
troppo veloce, privo di tempo e di cura per le re-

lazioni del quotidiano. Ma, è anche vero, che uno 
strappo ed un cambiamento così repentino non è 
facile da gestire per nessuno, soprattutto perché 
caratterizzato da uno stato di incertezza, di diffi-
coltà e anche di timore che si protrae nel tempo.
Proprio per questo, mi sembra, che la foto che i 
genitori ci hanno inviato sia simbolica: quel “ci 
mancate” è, in fondo, un “ci manchiamo”: ci man-
cano i nostri legami dentro i nostri rituali e con-
tatti quotidiani, quelli che scandiscono la nostra 
vita, i cui ritmi erano sì troppo veloci e andranno 

rallentati, ma di cui abbiamo anche fortemente 
bisogno per sentirci vicini agli altri, per stare 
bene. Allora, senza ansia di fare, con calma, ogni 
tanto leggiamo storie, facciamo disegni da dona-
re alle nostre educatrici quando le incontreremo 
di nuovo, nominiamo il nido, gli amichetti. Tenia-
mo vivi i “legami”, anche quando il filo del gomi-
tolo sembra allungarsi per un tempo non chiaro, 
perchè sono proprio i legami che ci tengono vivi.
Silvia Travaglini
Pedagogista comunale

I colori del fare: la scuola c’è ancora ed è a colori
Si è letto molto di tecniche di didattica a distanza 
e di diatribe fra i genitori e la classe insegnan-
te accusata a fasi alterne di trascurare i propri 
impegni o di assillare le famiglie dei bambini 
già provate dalla grave condizione sanitaria e 
lavorativa, ma finora c’è qualcuno che è stato 
capace di cogliere qualche pennellata di colore 
in questo quadro a sfondo scuro? È certamente 
troppo presto per vederlo e apprezzarlo nella sua 
completezza; dovremo osservarlo da lontano nel 
tempo per coglierne le forme, ma si possono già 
scorgere vari tocchi di colore. Solo chi vive a con-
tatto con tanti bambini riesce a cogliere la loro 

capacità di stendere pennellate brillanti anche su 
sfondi scuri, come i fuochi d’artificio nella notte 
e nel vederle può esserne tanto contaminato da 
divenire lui stesso fonte di azioni colorate, che 
si armonizzano con quelle dei piccoli come in 
un quadro. Noi insegnanti, che solo per questo 
siamo dei privilegiati, già oggi possiamo cogliere 
l’azzurro di bimbi che guardano in alto e vivono 
giorno per giorno fidandosi di noi e senza chie-
dere quanto durerà. Siamo quasi abbagliati dai 
lampi gialli della loro velocità nell’apprendere 
tecniche nuove di comunicazione. Percepiamo 
con stupore, giorno dopo giorno, i tratti decisi 

verde futuro del loro impegno, di un’autonomia 
che sta crescendo in forme impensate e della 
loro capacità di crescere, nonostante tutto, anche 
nell’apprendimento. Ci intenerisce il rosa dei loro 
gesti affettuosi, che attraversano il web e ci rag-
giungono anche di là da uno schermo: un saluto, 
un compleanno, la presentazione degli anima-
letti di casa, una bella novità in famiglia… Ci 
commuove qualche stilla trasparente rilasciata 
da lacrime di bimbi, che per un po’ non hanno 
potuto vedere i genitori impegnati in ospedale.
Qua e là siamo illuminati da luci multicolori delle 
feste che insieme stiamo sottolineando, perché 

il tempo non scorra tutto uguale e perché se ne 
conservi il senso. Aggiustiamo insieme qualche 
sbavatura lasciata da capricci o resistenze, ma 
conservando un piccola imperfezione per ricor-
dare la fatica del lavoro. In questo insieme di con-
tributi dei bimbi cogliamo in modo vicendevole 
le pennellate dei colleghi, diverse originali, tutte 
su toni rosso come la passione per il ruolo che 
abbiamo in questa vicenda e blu elettrico come 
l’ energia che ci ha spinto ad innovare il nostro 
modo di lavorare e a creare sperimentando quel-
lo che nessuno ci ha mai insegnato.
Le maestre e i maestri della Scuola Primaria

È aperto il bando di iscrizione al Nido d’infanzia comunale a.e. 2020/2021
Fino al 17 maggio 2020 saranno accolte le iscrizioni ai Nidi d’infanzia comunali per i bambini nati negli anni 2018 - 2019 e fino al 31 marzo 2020.  Nel caso in cui, soddisfatte tutte le domande pervenute nel corso del suddetto 
periodo di apertura, risultino ancora posti disponibili, il periodo di presentazione delle domande verrà riaperto a partire dal 01 al 18 ottobre 2020. Nel corso di questo secondo periodo di apertura potrà essere presentata 
domanda di iscrizione anche per i bambini nati dal 01 aprile fino al 31 maggio 2020, qualora risultassero dei posti disponibili nella sezione dedicata ai piccolissimi. Le domande di iscrizione al Servizio di Nido dovranno essere 
presentate esclusivamente attraverso i servizi on line del Comune di Anzola dell’Emilia, all’indirizzo www.comune.anzoladellemilia.bo.it, alla voce servizi on line. L’iscrizione on line si effettua con le credenziali SPID 
(Sistema pubblico di Identità Digitale), le informazioni più precise per ottenerle sono contenute nel sito web del Comune di Anzola dell’Emilia.  La graduatoria d’accesso al servizio Nido sarà stilata in base ai criteri previsti dal 
Regolamento per i servizi educativi per la prima infanzia e sulla base del Bando.  Per definire la posizione in graduatoria, a parità di punteggio, si utilizza il valore ISEE del nucleo familiare in corso di validità, ai sensi della nor-
mativa vigente.  La presentazione dell’ISEE non è obbligatoria, ma in condizioni di parità ha la precedenza il nucleo familiare con reddito inferiore. Al fine di ottenere l’attestazione I.S.E/I.S.E.E., gli interessati devono rivolgersi, 
previo appuntamento, ai CAF (Centri di Assistenza Fiscale) che la rilasciano gratuitamente. N.B. la dichiarazione inerente l’attestazione ISEE presentata ai fini della graduatoria non costituisce domanda di determinazione della 
retta, per la quale deve essere presentata apposita richiesta successiva all’accettazione del posto. Consultare sempre il sito del Comune di Anzola dell’Emilia per ogni possibile variazione e/o aggiornamento.
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Dalla biblioteca la parola ai lettori: Loretta Finelli
Abbiamo posto alcune domande a 
Loretta Finelli per molti anni respon-
sabile della Biblioteca di Anzola, assi-
dua frequentatrice, grande lettrice ed 
animatrice del Gruppo Lettura.

La biblioteca è il centro pulsante 
del paese, come hai vissuto la chiu-
sura delle attività?
“Una biblioteca chiusa non significa 
solo non poter accedere ai libri, alla 
lettura, allo studio nei suoi locali e al 
prestito a domicilio, significa anche 
non poter incontrare altre persone con 
cui condividere esperienze. Questo vale 
particolarmente per la biblioteca di An-
zola, in cui si svolgono tante iniziative 
per fasce di età e cittadini che coltiva-
no interessi diversi: gruppi di lettura, 
incontri per bambini, serate di musica, 
poesia, presentazioni di libri, tante oc-
casioni di socializzazione, approfondi-
mento, ricreazione. Tutto questo è ve-
nuto a mancare, e nonostante le tante e 
positive iniziative che si sono sviluppate 
in rete in questo tempo sospeso, non si 
potrà trovare in esse una risposta piena 
al bisogno di incontrare altre persone, 
di trovare un argine alla propria solitu-
dine. A breve l’emergenza sanitaria sarà 
finita, ma nulla sarà più uguale a prima. 
Occorrerà trovare altre forme e modi 
per frequentare la biblioteca e i luoghi 
pubblici, e maturare nuove consapevo-
lezze, accettare l’incertezza come con-
dizione inevitabile del nostro esistere, 
che accomuna tutti”.
Quali sono state le tue strategie per 
superare questo momento di tem-

po ritrovato.
“Sono passata da un momento di 
stordimento e scarsa capacita di or-
ganizzarmi, ad una fase in cui cercavo 
in modo bulimico di sfruttare tutte le 
occasioni di intrattenimento offerte 
dalla rete. Fortunatamente questa fase 
è finita, e ora comincio a intravedere 
la necessità di scegliere e di scandire la 
giornata in modo più razionale. Per me 
questo significa trovare spazio per la 
lettura di un romanzo, per leggere le no-
tizie del giorno, ma anche trovare mo-
menti di silenzio e riflessione, ritrovare 
il rapporto attraverso il telefono con un 
po’ di persone. Mi sono resa disponibile 
quotidianamente a contattare telefoni-
camente alcune donne anziane e sole 
per conversare con loro, questa attività 
è diventata per me un momento prezio-
so di ascolto e di scambio di esperienze. 
Credo che ognuno, in questa situazio-
ne, debba fare un proprio percorso.”
Quali letture consigli per riflettere 
o per approfondire un autore che 
ha vissuto esperienze traumatiche?
“Riviste e quotidiani in questi giorni han-
no consigliato molti libri: il Decameron 
di Boccaccio, ambientato nel 1300, i Pro-
messi Sposi sulla peste del 1600, il Diario 
dell’anno della Peste di Defoe, sempre 
sull’epidemia del Seicento, L’amore ai 
tempi del colera di Gabriel Garcia Mar-
quez, ambientato a fine Ottocento, La 
Peste di Camus. Vorrei qui soffermarmi 
su un altro libro: Cecità di Josè Sarama-
go, scrittore portoghese, premio Nobel. 
Romanzo scritto 25 anni fa, definito un 
viaggio dentro l’uomo, una metafora 

Ricordando Eliana Mastellone: un suo scritto
“Sono diventata attenta a cogliere di un libro aspetti che prima mi sfuggivano. Ma anche a cogliere aspetti della vita…Ho visto che gli altri si immedesima-
vano nei personaggi, e così sono uscita dalla mia gabbia abituale del freddo giudizio critico. Ho imparato ad emozionarmi per una storia anche se è finta. A 
proposito, adesso ho un diverso concetto di finzione. Ho ascoltato considerazioni e commenti che non mi aspettavo, spesso divergenti dai miei, e dunque 
ecco non c’era solo la mia verità. A volte ascoltavo pensieri anche un po’ più in là, che andavano oltre dove ero arrivata, più perspicaci; è stimolante notare 
l’estensione del pensiero, diventare consapevole che c’è un oltre raggiungibile. Con tutti i libri maneggiati negli anni credevo di padroneggiarli. Ma quando 
ho cominciato a frequentare il Gruppo è stato per me come se fossi entrata in un ambiente (i libri) che conoscevo solo di vista. E’ accaduto come quando in 
un salotto si viene presentati: tra me e ogni libro si è creata di volta in volta una relazione di amicizia, di spessore ben maggiore che se non ci fosse stata la 
mediazione del Gruppo. Forse adesso sono diventata meno supponente quando apro un libro. E non apro più un libro per cercarvi delle informazioni: il li-
bro per me è cresciuto di rango, e io sono diventata più umile.” (Tratto da uno scritto di Eliana Mastellone del Gruppo Lettura, venuta a mancare un anno fa).

Cultura

della nostra condizione umana, sembra 
scritto in queste giornate del Covid-19. 
In una città di cui non si dice il nome, 
un uomo è alla guida dell’auto e aspet-
ta il verde al semaforo. All’improvviso si 
accorge di non vedere più nulla. Pensa 
a un disturbo passeggero, presto sco-
prirà di avere una malattia sconosciuta 
che porta alla cecità totale. Si tratta del 
primo caso di un’epidemia che colpirà 
l’intera città e poi l’intero Paese. Il morbo 
è molto aggressivo, la gente è terrorizza-
ta, si scatena una vera e propria caccia 
all’untore. I ciechi vengono rinchiusi, da 
coloro che non sono stati contagiati e 
temono di esserlo, in una struttura dove 
sono costretti a vivere. Cito le parole del 
ministro di Cecità che forse ci suonano 
familiari: “Il governo è perfettamente 
consapevole delle proprie responsabi-
lità e si aspetta da coloro ai quali que-
sto messaggio è rivolto che assumano 
anch’essi, da cittadini rispettosi quali 
devono essere, le loro responsabilità, 
pensando anche che l’isolamento in cui 
ora si trovano rappresenterà un atto di 
solidarietà verso il resto della comunità 
nazionale”. Saramago non poteva im-
maginare i nostri canti ai balconi, ma 
scriveva: “Quella sera ci furono di nuovo 
lettura e audizione, non avevano altra 
maniera di distrarsi, peccato che il medi-
co non fosse, per esempio, un violinista 
dilettante, che dolci serenate si sarebbe-
ro potute sentire in questo quinto piano” 
.In questo romanzo, alla fine niente sarà 
come prima. Così forse accadrà a noi, 
anche se al momento non sappiamo 
come e quanto davvero cambieremo.”

1855-2020: un dramma che si ripete?
Quando, nel febbraio 1855, Alessan-
dro Costa fu nominato Priore d’An-
zola (equivalente all’odierno Sindaco) 
certamente non pensava che dopo 
pochi mesi avrebbe dovuto affron-
tare la spaventosa epidemia di co-
lera che uccise 257 cittadini su un 
totale di 548 contagiati.
E, vista la drammaticità dei tempi 
che stiamo vivendo, se ricordiamo 
quel terribile episodio non è certo 
per cattivo gusto ma perché dopo 
ben 165 anni si stanno ripetendo si-
tuazioni che credevamo irripetibili. 
Colera e corona-virus sono epide-
mie differenti e l’odierna situazione 
sanitario/ospedaliera è certamente 
all’avanguardia, ma le analogie con 
il passato sono stupefacenti poiché 
anche all’epoca il morbo arrivò in 
Europa dall’oriente - dall’India, per 
essere precisi - e la diffusione ve-
locissima e inarrestabile (una pan-
demia) mise in crisi Stati, genti ed 
economie. Non si sapeva come arre-
starlo. I giornali dell’epoca scrissero 

che furono mobilitati tutti i disposi-
tivi sanitari allora conosciuti e le au-
torità disposero che i morti fossero 
sepolti senza funerale e di notte, 
per non spaventare ulteriormente la 
gente. Al dolore si sommava il ram-
marico di non poter dare l’estremo 
saluto ai propri cari. 
Ad Anzola l’epidemia di colera durò 
da luglio a novembre 1855 e per il 
paese fu una bastonata anche sul 
piano economico, visto che la paura 
del contagio indusse i contadini a 
sospendere i lavori nei campi. L’ine-
vitabile carestia mise in ginocchio le 
famiglie anzolesi per un anno intero, 
e - anche in questo caso - è la storia 
che si ripete in modo drammatico. 
Come ne uscimmo 165 anni fa? In 
due modi: con la solidarietà, l’al-
truismo e alcune disposizioni sa-
nitarie. In ambito sociale, il Comune 
prima stanziò un contributo a titolo 
di beneficenza per gli orfani ospitati 
dai parenti, poi sospese temporane-
amente la tassa focatico (una specie 
di imposta di famiglia) e prelevò 200 
scudi (era una bella cifra!) dai fondi 
comunali per fronteggiare le prime 
drammatiche necessità delle fami-
glie. Sul piano sanitario, fu ordinata 
la massima pulizia delle abitazioni, 
l’allontanamento di scarichi e leta-
mai dalle case coloniche, di pulire 
periodicamente fossi e strade co-
munali e (parole sue) disprezzare gli 
stolti pregiudizi delle persone dissen-
nate e ignoranti. 
A cura del Centro Culturale Anzolese 

Alessandro Costa nel 1867Alessandro Costa nel 1867



Lo scorso 19 febbraio si è tenuto l’incontro del Gruppo di lettura
Il libro commentato è stato “A ciascuno il suo” di Leonardo Sciascia. E’ stata apprezzata da tutto il gruppo la sua scrittura limpida ed essenziale. In un libro di poco più di cento pagine Sciascia è riuscito a 
scrivere un romanzo che è anche un saggio: un giallo che inchioda il lettore fino alle ultime righe, con un linguaggio stringato ma di grande forza evocativa, ma anche un libro di denuncia sociale contro 
la mafia, contro le responsabilità sia dei partiti che della gente comune che preferisce non vedere, non denunciare. Il vecchio medico Roscio, prima del congedo dal protagonista, prof. Laurana, sintetizza 
molto bene la situazione: “certe cose, certi fatti, è meglio lasciarli nell’oscurità in cui stanno… Proverbio, regola: il morto è morto, diamo aiuto al vivo. Se lei dice questo proverbio a uno del Nord, gli 
fa immaginare la scena di un incidente in cui c’è un morto e c’è un ferito: ed è ragionevole lasciare il morto e preoccuparsi di salvare il ferito. Un siciliano vede invece il morto ammazzato e l’assassino: 
e il vivo da aiutare è appunto l’assassino”. E sono proprio l’omertà e la mafia le forze occulte responsabili di un delitto che viene fatto passare come omicidio passionale. Il prof. Laurana che indaga sul 
duplice omicidio del medico e del farmacista del paese non può quindi essere il detective astuto e intuitivo, che alla fine arriva alla verità, ma risulta un ingenuo e uno sconfitto perché non accetta la 
realtà in cui vivono gli abitanti del paese siciliano, né ha la forza per opporvisi e sarà definito dai notabili un “cretino”. Sciascia ci dà un ritratto drammatico dell’Italia degli anni Sessanta, Settanta, Ottanta, ma in qualche 
modo profetizza un futuro che conosciamo. In questo momento di emergenza sanitaria non abbiamo ancora fissato il prossimo appuntamento del gruppo di lettura , ma il libro scelto è “Caro Michele” di Natalia Ginzburg.
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La cultura non va in quarantena

Nonostante l’emergenza Coronavirus, 
la cultura non si è fermata neppure 
per un giorno. La sospensione di tut-
te le manifestazioni di spettacolo e la 
chiusura di cinema e teatri imposte 
dal governo per contenere la diffu-
sione del Covid-19, ha spostato sulle 
piattaforme multimediali, su tutti i 
social l’attività di moltissimi artisti. Tra 
pubblicazione online di opere, con-
certi e rappresentazioni senza pubbli-
co, flash mob con musica da finestre 
e balconi, la creatività ha trovato nuo-
ve, temporanee forme di espressione 
e divulgazione in attesa dell’auspica-
ta fine della pandemia.
La biblioteca di Anzola ha proposto 
e continua a proporre più volte al 
giorno, sulla pagina facebook del Co-
mune, attività, azioni e i più svariati 
intrattenimenti per chi è in casa da 
solo, da sola, o con la propria famiglia. 
Sul web, infatti, si possono ascoltare 
concerti, reading che artisti anche 
celebri hanno videoregistrato dal-
la propria casa, si possono scaricare 
gratuitamente libri in formato ebook. 
Case editrici, aziende, hanno messo 
a disposizione gratuitamente, per 
l’emergenza in corso, servizi di ogni 
tipo. I consigli della biblioteca hanno 
tenuto conto dei diversi interessi dei 

cittadini e dei differenti target di età. 
Sono state particolarmente apprez-
zate, a giudicare dal numero di visua-
lizzazioni e di like ottenuti dai post, 
le proposte di tour virtuali ai musei 
nelle case degli artisti di tutto il mon-
do, come il Museo Casa Azul di Frida 
Kahlo, o il Museo Van Gogh, ma anche 
del Museo Ducati.
Grazie al prezioso “Google Arts  & 
Culture” si può immaginare di muo-
versi all’interno del posto che si visita 
come se si fosse realmente là. Sono 
state gradite le proposte di ricette da 
realizzare con ingredienti che si re-
periscono facilmente: fare il pane in 
casa ha assunto un valore e un’utilità 
importanti.
I bambini hanno potuto seguire i con-
sigli per esercizi fisici da fare senza 
annoiarsi, o per guardare film in stre-
aming. Qualcuno è stato contento di 
potere visitare la mostra virtuale su 
Harry Potter a Londra, essendo ap-
passionato dei libri della Rowling.
Per trascorrere il tempo della quaran-
tena, si seguono laboratori online, si 
ascoltano concerti di vip registrati 
per noi dalla loro casa, si comincia a 
imparare una lingua, si guardano su 
youtube le conferenze di Alessandro 
Barbero o le ricette dello chef pluri-
stellato Bruno Barbieri, si ascoltano 
gli audiolibri su Raiplay Radio.
Queste solo alcune delle attività inte-
ressanti, formative, divertenti che si 
possono seguire dal divano della pro-
pria casa per usare al meglio questo 
tempo sospeso.

Cultura

E’ Primavera
Tra il 1475 e il 1486, Sandro Botticelli, 
realizza quella che è a distanza di seco-
li, uno dei capolavori più belli, famosi e 
più visitati al mondo. Si trova nella Gal-
leria degli Uffizi a Firenze. Misura poco 
più di 2 metri per 3,20. E’ la “PRIMA-
VERA”. Per chi non l’avesse mai vista, 
garantisco che fa mozzare il fiato per 
la sua bellezza. Un boschetto ricco di 
aranci e di cespugli di mirto nel quale 
sembrano muoversi nove personaggi. 
C’è ZEFIRO, il vento di primavera, che 
insegue la ninfa FLORIS (la FLORA), la 
donna con l’abito fiorito, gravida, è 
la rappresentazione della PRIMAVE-
RA. C’è VENERE, simbolo dell’amore e 
della forza vitale degli elementi della 
natura. Ci sono le TRE GRAZIE che dan-
zano, adornate da veli leggiadri e c’è 
MERCURIO messaggero degli Dei, che 
tocca con il suo caduceo una nuvola. 
Ma la cosa bella, bellissima di questo 
capolavoro è il prato erboso costellato 
di fiori, foglie, piante che ritroviamo 
in abbondanza anche nei bellissimi 
abiti. Ci sono oltre 500 tipi di piante. 
Botticelli era appassionato di botanica 
tanto da essere diventato un esperto 
lui stesso, e, per quei tempi, non era 
semplice diventarlo. Mi piace, fare un 
piccolo elenco di piante che metto 
in ordine alfabetico e con le rispetti-
ve proprietà o con la simbologia che 
rappresentano: ALLORO simbolo di 
gloria, ANEMONE, fugacità dei piace-
ri, BIANCOSPINO pianta del cuore che 
protegge, CAMOMILLA induce calma 
e serenità, DENTE DI LEONE (tarassa-
co) depurazione, DIANTUS (garofano) 

cardiotonico e stimolante, ELLEBORO 
bellezza per gli occhi, FIORDALISO 
depurativo, antiossidante, GIACINTO 
calore, sincerità nei rapporti e fertilità, 
HIDRANCEA (Ortensia) beneagurante 
dei Matrimoni, IRIS fiore dell’amicizia e 
della fiducia, LAMPONE curativo delle 
infiammazioni, SALVIA salutifera e anti 
stress, MIRTO curativo delle patolo-
gie polmonari, NONTISCORDARDIME 
(myosotis) rappresenta la memoria e 
il ricordo, OLEA (l’ulivo) rappresenta 
la fertilità, la rinascita, la resistenza alle 
asperità della natura e delle guerre, è 
simbolo di PACE, PERVINCA lascia un 
dolce ricordo e si metteva davanti agli 
sposi, PAPAVERO serenità e sogni belli, 
QUERCIA riposo ristoratore e rinasci-
ta, RANUNCOLO desiderio di bellezza, 
SAMBUCO contro le affezioni polmo-
nari, SALVIA indica salute, TUSSILAGO 
antitosse, URTICA positività e solarità, 
VIOLA fiore dell’amore, XERANTHE-
MUS bellezza dei luoghi aridi, YUCCA 
assieme alla Dracena albero della felici-
tà e, infine, ZAGARA portafortuna nelle 
unioni e nei matrimoni, e, sono solo 28. 
Perchè ho scritto tutto questo? Stiamo 
vivendo una PRIMAVERA anomala, 
brutta, anzi, orribile, che segnerà la vita 
di tutti noi e che ci lascerà ferite e ci-
catrici che ci porteremo nella mente e 
nel cuore per sempre. Domani saremo 
DIVERSI, eppure è sempre PRIMAVERA. 
Mai quadro, mai immagine fu più per-
tinente. Solo in queste piante ci sono 
tutti gli elementi per poter andare 
avanti. Nel Medioevo varie epidemie e 
pestilenze segnavano le popolazioni di 

allora. Sandro Botticelli aveva appena 
20 anni quando cominciò quest’opera, 
ma sicuramente aveva notizie e me-
moria di questi eventi, sicuramente an-
che in casa sua. La sua Primavera, che 
deve essere la nostra, dona messaggi 
di speranza, felicità, amore, salute, 
fertilità (la Flora è gravida), leggiadria, 
bellezza e per noi, ora poveri sofferen-
ti, deve essere uno stimolo per arrivare 
ad una nuova capacità di metabolizza-
re il dolore, i ricordi tristi, deve aiutarci 
a fissare i ricordi belli, a ridarci salute, 
forza, desiderio e capacità di risollevar-
ci, di fortificarci. Ci darà nuove energie 
per riprendere il lavoro, per ricucire ed 
inventare nuovi rapporti. Deve aiutarci 
ad avere nuovi sogni, a pensare ad un 
futuro fatto di bellezza, salute, affetti, 
amore, fertilità, lavoro, pace e consa-
pevolezza delle nostre tante capacità. 
Il mondo deve andare avanti, noi dob-
biamo andare avanti. La PRIMAVERA, la 
nostra PRIMAVERA deve essere, ora più 
che mai, il simbolo della RIGENERA-
ZIONE dopo un lungo inverno triste e 
tragico. E la NATURA sarà di nuovo at-
torno a noi rigogliosa e fiorente e tor-
nerà ad essere una benevola madre e 
non una matrigna, come nel quadro di 
Botticelli. BUONA PRIMAVERA a TUTTI. 
Norma Tagliavini - sempre fiduciosa 



Comunità

8 Allegre Comari a distanza
Lo spirito delle Allegre Comari non si abbatte per le restrizioni imposte dal Coronavirus.
Prima della pandemia ci incontravamo presso il Centro Civico di Lavino, in un ambiente amico, pieno di 
spunti per la nostra fantasia, ricco di materiali vari, lane, cotoni, macchine da cucire, tessuti, colori, caval-
letti, perline e tutto ciò che avevamo recuperato per un riuso creativo.
Ora continuiamo a vederci e a comunicare attraverso messaggi whatsapp e videochiamate, anche restan-
do a casa la creatività di ognuna trova vecchi e nuovi canali per uscire: cuciamo mascherine, produciamo 
coperte, gioielli, sforniamo pane, facciamo giardinaggio e tante altre cose, insomma valorizziamo il tanto 
tempo che inaspettatamente abbiamo a disposizione.
Le Allegre Comari

Gruppo Alpini anzolese
PRESENTE, anche noi “Gruppo Alpini anzole-
se” c’eravamo al commovente e costruttivo even-
to tenutosi il 6 febbraio scorso, in occasione della 
presentazione del libro intitolato all’alpino Tizia-
no Chierotti, andato avanti nell’intento altruisti-
co di portare pace con la pace. Le guerre, a caro 
prezzo, ci hanno insegnato ad essere pacifisti  ed il 
nostro esercito italiano è non belligerante. Grazie 
alle testimonianze di tanti ed alla sofferta espe-
rienza che ha fatto crescere in fretta  persone qua-
li Gianluca, alpino iscritto nel nostro gruppo an-
zolese reduce da una missione di pace in Bosnia, 
possiamo comprendere il sacrificio di Tiziano ed il 
dolore dei suoi genitori, che con mirabile dignità 
lo mitigano con opere benefiche, infatti hanno 
contribuito alla donazione che il nostro gruppo ha 
destinato all’associazione Don Gnocchi di Parma. 
Abbiamo voluto congedarci, a conclusione dell’e-
vento, con quell’impronta che contraddistingue la 
nostra personalità fatta sia di coinvolgente, seria, 
solidale vicinanza, regalando una personale po-
esia da noi scritta col cuore ed un momento che 
s’impegna a strappare un sorriso, con un rinfresco 

Avanti tutta!
Niente potrà fermare la nostra voglia di Vita e se staremo tutti uniti troveremo la forza e la positività per combat-
tere!! Per questo anche la Didì ad Astra non si ferma ed utilizza la tecnologia e la buona volontà di ognuno per 
andare avanti. Abbiamo istituito uno sportello di aiuto on line e telefonico, aperto a tutti, per affrontare i disagi 
che la tragedia del Covid-19  ha creato nelle nostre vite individuali e familiari.  La Balotta va avanti come ogni 
martedì con Skype, e così anche l’incontro di jujitzu e di danzability, per mantenere viva la relazione con i ragazzi, 
anche diversamente abili, e ritrovare nella routine settimanale un punto fermo a cui riferirsi, per non essere an-
cora più smarriti e confusi. Il concorso con le scuole “mon frère de la lune” seconda edizione, dal titolo “il mondo 
attraverso i miei occhi”, per celebrare la giornata mondiale dei disturbi autistici del 2 aprile, va avanti ed i ragazzi 
stanno terminando i propri disegni e li inoltreranno on line così da poter fare effettuare alla giuria la selezione dei 
vincitori e a fine maggio faremo la premiazione in presenza o online. L’importante è non fermarsi.. Andare avanti e 
cogliere questo disagio come opportunità di crescita in consapevolezza, per sapere  riconoscere e gustare davvero 
la bellezza della vita e del vivere insieme, non dando niente per scontato ma godendo delle più piccole cose della 
nostra quotidianità!! Allora Avanti tutta !! Insieme ce la possiamo fare e tutto ricomincerà ad andar Bene!
Maria Teresa Cizza Presidente Didì ad Astra aps

e quell’immancabile fraterno  brindisi alpino che 
inneggia alla vita ed alla convivialità.   CIN-CIN. 
Ci siamo stretti ancora in un forte abbraccio 
con i meravigliosi genitori di Tiziano, conosciuti 
all’inaugurazione della rotonda dove sono pre-
senti due simboli: la statua bronzea che evoca il 
sacrificio di quei ragazzi e da quel tricolore che 
sventola in cima al pennone, che rinnoviamo ogni 
qual volta  il colore rosso, simbolo e monito del 
sangue versato,   le intemperie distrugge come a 
dimostrare la vulnerabilità umana contrapposta 
però alla caparbietà di chi non si arrende alle av-
versità. Caparbietà mai come ora dimostrata sul 
campo, dove un nemico invisibile ci ha colpito ed 
anche i volontari alpini si prodigano per vincere la 
battaglia contro il Coronavirus. A Bergamo, ad 
esempio, in tempi record hanno costruito 
un ospedale da campo incuranti dei rischi 
di contagio. A loro il nostro gruppo, oltre ad 
un contributo in denaro, un forte abbraccio 
virtualmente per brindare poi fisicamente 
dopo il “coprifuoco”.      
Renzo Ronchetti, Capogruppo Alpini Anzola dell’Emilia

Sport

Comunicato della Bocciofila
Le attuali disposizioni per contrastare Covid 
19 non consentono ad oggi la riapertura della 
bocciofila. Il Consiglio  comunica quanto segue:
La riapertura avverrà solo dopo aver sanificato 
gli ambienti, nel rispetto delle nuove metodi-
che organizzative per l’entrata (uso termoscan-
ner, d.p.i., distanziamento interpersonale ecc..).
Stiamo aspettando il via libera e i protocolli 
comportamentali del Ministero dello Sport 
per le attività dilettantistiche.
Nel frattempo cari Soci tenetevi pronti, a voi 
e a tutti i lettori del giornalino giungano i mi-
gliori auguri di BUONA SALUTE!!!!!
Grazie per l’attenzione. Gabriele Ferri

Il Gruppo podistico anzolese
ai tempi del Coronavirus
Non avremmo mai creduto, nem-
meno se lo avessero predetto, che 
i podisti Anzolesi, sempre pronti a 
camminare in gruppi numerosi e a 
spronare le persone ad uscire all’aria 
aperta, dovessero gridare “STATE IN 
CASA!!!”. Abbiamo nella vita vissuto 
tante battaglie manifestando a mi-
gliaia nelle piazze, facendo cortei e 
fiaccolate ma ora non si può questa 
lotta si vince DA SOLI PER SALVA-
RE TUTTI. Facciamo la nostra parte 
piccola o grande che sia aiutiamoci 
da lontano per aiutare chi ci sta sal-
vando la vita.
Speriamo e ci auguriamo che tutto 
finisca quanto prima e ci uniamo a 
chi sostiene che “andrà tutto bene”.

Chi lo avrebbe mai immaginato 
che nel 2020 avremmo vissuto in 
un incubo: COVID-19. Purtroppo 
invece è capitato proprio questo, 
una pandemia che all’inizio è stata 
sottovalutata che ha colpito il mondo intero. La 
globalizzazione, internet e tutti i dispositivi di 
cui oggi siamo dotati, nulla possono fare contro 
il virus. Certo servono a farci sentire meno soli e 
a comunicare a distanza con i nostri cari. Da un 
mese sono tappata in casa, non esco neppure per 
la spesa perché la mia è un’età a rischio dicono, 
ma poi alla fine colpisce a tutte le età.
Soprattutto io mi attengo scrupolosamente alle 
regole, perché non voglio essere un veicolo di 
contagio per gli altri. Sui social si leggono tante 
di quelle lamentele che fanno venire la nausea, 
reclamano il diritto alla libertà senza pensare che 
può capitare che continuando ad andare in giro 
si può rimanere contagiati, trasmettere il virus ai 
propri cari e perdere il diritto alla salute e a volte 
anche alla morte. Ma adesso sono tutti presi dalla 
smania di fare tante cose, di tutto e di più, questa 
esperienza dovrebbe far meditare e trarre qual-

Centro Famiglie Anzola dell’Emilia
cosa di buono. Al momento, non 
vedo ancora nessuna luce in fondo 
al tunnel, ma se tutti cominceranno 
a comportarsi con responsabilità, 
sono sicura che arriverà.

Avevamo lavorato tanto per sistemare e riaprire 
il magazzino dell’usato del CENTRO FAMIGLIE 
e adesso tutto chiuso. Prometto a tutte le vo-
lontarie che collaborano con me, Magda, Anna, 
Ivana, Fatiha 1, Fatiha 2 e Soued, che ce la mette-
remo tutta per riaprire appena sarà possibile. Ci 
mancano tanto i nostri incontri, il nostro salotto, 
le nostre chiacchiere, lo scambio delle nostre 
esperienze e dei nostri problemi. Ci mancano le 
persone che frequentavano il nostro magazzino 
e che speriamo di poter rivedere presto. Da noi 
con poco o anche niente si rifornivano di scarpe e 
vestiti, giochi e libri gratis, chiacchiere e consigli 
a volontà.
Appuntamento dunque appena le misure restrit-
tive lo permetteranno, daremo un nuovo inizio 
per aiutare chi è in difficoltà, chi ha bisogno di 
compagnia e di consigli.
Renata Donati del Centro Famiglie

Cari amici, siamo fiduciose che 
presto TUTTO ANDRA’ BENE, senza 
dimenticare mai ciò che ci sta suc-
cedendo e facendone tesoro per il 
futuro. Questo evento epocale ci 
farà cambiare radicalmente, dentro e fuori. Que-
sta esperienza ammorbidirà i cuori di ognuno 
di noi, dove a volte si sedimentano cristalli che 
imprigionano le nostre preziose virtù, quelle 
dell’amore e della comprensione reciproca... e 
tante altre. Noi vogliamo esserci, anche in que-

We4family è con voi
sto silenzio e lontananza forzati, 
anche in questo apparente vuoto. 
Fortunatamente  possiamo utiliz-
zare la tecnologia per fini positivi 
e, in attesa  di poterci rivedere e 

riabbracciare di persona, frequentarci tramite le 
piattaforme. Abbiamo caricato sul nostro canale 
di YouTube alcuni piccoli video per i bambini e le 
famiglie. Andate sul canale... e se vi piace cliccate  
Buon tutto e a presto!
Laura Giovanna e tutto lo staff We4family 


